
DALLA CADUTA DELL'IMPERO ROMANO
ALL'IhIVASIONE DAI LONGOBARNI

ANNO FATTI
PERSIONAGCI

379 d" c.
VAT,ENTS

L'imperatore Velente viene sconfitto dei Goti ed Adrinnopoliin Tracia e
muore bruciato vivo nella casa in cui si ora rifugiato. ARoma la notizia
genera la sensazione che la fine si stia awicinando. I Gotin cuddivisi in
Ostrogoti e VisigotirprovenÍveno dalla zorr. che si trova a nord-ovest del
Mer Nero, si accingevano ad invadere i confini e a svolgere un importante
ruolo nella storia successiva dell'imnero rornano d'Occidente.

395

ITEODOSrO

Muore I'imperatore Teodosio, dopo aver imposto il cristienesimo comc
unica religione consentita e tver suddiviso I'impcrr tra i figli Arcadio e
Onorio. Arcadio governerà I'impero romano d'Oriente, con capitale
Costantinopoli" destinato a durene fino al 1453, quando cadrà nelle mani
dei Turchi. Ad Onorio viene afridata la parte occidentale dell'impero, che
andrà incontm ad una raoida decadenza "
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AII\RICOVTSI
GOTI

Msigotí guidati da Alarico, senza incontrare sostanziale opposizione,
saccheggieno Roma per la prima volta dopo I'qggressione di Brenno.

ATTIII\ \ {ITNI

452 Provenendo dalla Pannonia (attuale Ungheria), gli Unni guidnti da Attila
irrompono nella penisola italiana, ma non emivano fino e Rome grazie
alle iniziative diplomatiche di papa Leone I e. probabilmente, ad un forte
tributo in oro.

455
GENSERICO\
VANI}AII

Secondo sacco di Romr rd opere dei Vrndeli provenienti dall'Afric4
guidati da Genserico

476
OI}OACRE
ROMOLO
AUGUSTOLO

Dopo anni di sostanziale vuoto di poterg dopo il trasferimento dellacapitale
a Ilfilano e poi Ravenna, il rc sciro Odoacre depone ltultimo imperatore
romflno Romolo Augustolo, invia le insegna del potere a Costantinopoli e
governa in nome dell'irnperatore d'Oriente. Questo fatto pone formalmente
fine all'impero rornano d'Occidente.
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OSTROGOTI\
TTOI}OnICO

Odoacre viene sconfitto e ucciso da Teodorico, re degli Octrogoti, che
formalmente govenra atrcora in nome dell'imperatore orientale Zenone.
Il regno di Teodorico è caratterizzato dalla divisione dci compiti: ai
germani, non più di 200.000, toocò il potere militare e politico e ai latini le
più importanti cariohe amministrative e miliari. Anche se rifiuterono
I'essimilazione con ln popolazione eutoc{ons" i Goti riconobbero anrpia
ffberta cuhunale e religiosa ai romani cercando di ferconvivene
cattolicesimo e rriùesimo. Nei zuoi primi anni di trgno, Toodorico cercò
di mantenere buoni rapporti oolpapato e si circondò di intellettua$i quali il
filosofo Boezio e lo storico Carriodoro. Negli uttimi anni del cuo rcgno, le
persecuzioni antiariare a Bisanziq sost€nfirte dalla Chiesa Cattolica"
indussero il re a prendere le distanze dai cattolici, arrivando a imprigionare il
papa e a mettere e morto prestigiosi person4ggi della sua corte accuseti di
tradisnento, come il | filosofo Boeio.



535
GIUSTINIANO \
GUERRA GRECO
GOTICA

L'imperatore bizantino Giustiniano invade con un esercito l'Italia,
sconfigge e uccide gli ultimi sovrani Goti, che resistono disperatamente
all'invasione. Questa guerra è stata una delle più crudeli e distruttive
dell'alto Medioevo, a seguito della quale si scateno una carestia che
provocò il tracollo demoerafico della penisola.

568
LONGOBARDI

ALBOINO

AUTARI

643
EDITTO DI
ROTARI

LIUTPRANI}O
728
DONAZIONE DI
SUTRI

774
CARLO MAGNO

Provenendo dalla Scandinavia e pol dalla Pannonia, i Longobardi
(=lurtghe barbe) guidati da re Alboino, invadono la penisola italiana e,
contrariamente ai Goti, si danno sJlsle.zir e al saccheggio. Non avevano
mai awto contatto precedentemente con i latini ed erano privi di lingua
scritta o di un sistcma codìficato di leggi. Praticavano la vendetta
(faida) in caso di offesa e riconoscevano soltanto I'autorità di capi locali
(chiamati successivamente duchi, da dux)" salvo eleggere di tanto in tanto
un re per qualche irnpresa particolarmente importante. Si diftrsero nella
penisola in modo irregolarg lasciando soprawivere numerosi
insediamenti bizantini (esarcato:attuale Romagna, ducato romano,
Pugli4 Calabria isole). Uccisero la maggior paÉe dei proprietari
terrieri latini, provocando una drammatica cesura storica; i superstiti si
rifugiarono tra i bizantini. I Longobardi definivano se stessi arimanni
(uomini liberi), mentre la popolazione autoctona venne suddivisa nelle
categorie degli aldii (coloni, piccoli proprietari) o degli schiavi.
Alla morte di Alboino segui un periodo di anarchiq al quale mise fine
Autari che, eletto re, creò un'organizzaàone sociale basata sul possesso
fondiario. tr territorio venne suddiviso in ducatin goyemati in nome
del re da un ducan sull'operato dei quali vigílavano funzionari
itineranti chiamati gastaldi. I re longobardi dovettero servirsi di
funzionari latini per i loro rapporti diplomatici e si arrivò all'emanazione
del primo codice scritto di leggi con I'editto di Rotari. Originariamente
ariani, per mantenere buoni rapporti con la Chiesa i Longobardi si
convertírono al c*ttolicesimo, tuttavia manternero nei confronti del
papato un atteggiamento ambiguo.
Alcuni re si atteggiarono a difensori della Chiesa; in realtà tentarono
spcsso dí impadronirsi del ducato di Roma, che era sotto il controllo
del papa. Il re longobardo Liutpmndo, nel tentativo di ristabilire buoni
rapporti con la Chiesa, le fece dono del tenitorio di Sutri (donazione di
Sutrilo che costitui il nucleo del futuro $tato della Chiesa. I successori
di Liutprando non si mostrarono amichevoli nei confronti del papato,
tanto da determinarne l'alleanza con i Franchi che scesero in ltalia
guidati da Carlo Magno nel774, spajúzarono via lo stato longobardo
e determinanono la nascita dello sTATo DELLA CHIESA.



NASCITA ED EVOLUZIONE DELL'IMPERO DI BISANZTO

330
Costrntinopoli \
Bisenzio

Costrntino tncferircc la crpitele dcll'impcro mmrno in una cíttà chiamatq
dal nro nome, Costantinopoli, chc sorg€ sulle rovine di una città
precodentemente otriamata Bisanzio.

VIo \ XVo rec.
La civiltÀ
bizrntina

Dal sesúo al quindicesimo secolo essa divcnti la copitale di un impero detto
bizantino per sottolineare lo specifico cerrtterc grcco ed orientale di qucota
civild e il progressivo dis0scoo dalla tradizione ronlan4 sia nelle forme
esteriori. sia nelle strutture sociali e oolitiche.

Eredi di Rome E'però vero che questo distacco non y€nne csesperato, infatti gli imperatori
orientali tendevano a presentarsi come gli ercdi del potere nomano e, per
questo motivo, si sentivano superiori ai re dei regni romano-berbaricÍ
diftrsi in Occidente ed erano disposti, al massimo, a riconoscerli come
zubordinati.
L'imperatore prordeva il nome di besileus ed era al tempo stesso difensore
della cristianità; chi si opponeva a lui commetteva non solo un atto di
ribeltiong ma anche di eresig rafforzando I'intneccio tre potere politico e
religioso.

La politica dei
primi secoli

Sopratùrt0o nei primi secoli, gli imperdori bizantini si intromisero
&equerúemente nelle disputetologichg te,ntando di deùdlarc I'ertcia ariarra
e monoflsita e fecero deila Chicce uno stmmento di potore; al tempo stesso
cercarotro di riconquÍsterc i tcrrÍtori occupeti dei Cremeni.

527 \ s6s
Giustiniano

Questo fu il programma di Giustiniano, che pensò d agt com€ se fosse il
padrone del mondo: perseguì (anche re invano) I'essoluta unitA rcligiosa e
politÍcr con una politica estem eqgressivn.

tr Corpus iuris
civilis

Egh è noto per la sua opera di rivalutazione del diritto rornno che condusse alla
pubblicazione del Corpus iuris civilis, operr diviee iu quattro parti che
riordina la giurisprudenza dqgli uhimi imperatori romani" codifica le leggi
emanate da Giustiniano, raccoglie le opinioni (senturze) dei più famosi giuristi
romani e comprende anche un trattaúo di diritto detto Istitutiones usato per
seooli nelle sanole di diritto.

533 \ ss4
Lc guerre di
Giustiniano

568
I Loneoberdi

Contrariamente all'opinione di molti suoi consiglieri (tra i quati la moglie
Teodora), egli abbandonò la orra degli atrari interni pergettarsi in une seric di
conflitti che ottennero successi eftimeri, pagsriad altissimo ptezr.o.
Stabilita una ffrrta di pace amrata con i Persiani che non era riuscito a
sconfiggerg Giustiniano si lanciò in una oampagns di conquiste che condusse
I'esercito bizantino guidato dal gen€rale Bdisrrio a riconquisfrrc lc costc
dcll'Asia Minore, dell'Africe (ai danni dei Vandeli) e dclle Spagna
meridionele (ai denní dei Visigoti)b Sicilir Sedcgne c Corrice, Ncl
frettcmpo tveva attecceto le penisola italirrne sconfigendo, dopo una
durissimn gucrm, i re goti (*) e provocando un r€gresso civile e culturale che
portò I'Italia in una condizione di poverta e an*atw.za,sconosciuta all'epoca di
Roma. Questa conquista venne vanificata" poco tempo dopo, dall'invesione dei
Longoberdl

' '_ .  :  . :  .  . t : i  : . - : , :  : ) : -
-  . . .  .  -  .  . . -  - . .  

. . . .  .  -  . . - .  J;  i . :  - . :' : - -  - - '__' :  -  : : : t .  :  - . : :  t r . : : t ì



610
Ereclio

Ia situazione di continua bellige,rrnza comportò una militrrirzezionc
dcll'impeno bizrntino L'esercito divenne tanto importafte cho, ai tempi
dell'imperrtore Eraclio la srddivisione dei corpi d'armata diede origine ad una
riorganizzazione emministntive c territoriele in cni lc provincc ri
chiamaruno temi (= corpi dtarmata), guídate da un governatone militare
che deteneve anche il potcre civile, detto sfraÍego. Ai soldati stanziatf in
ciascun tema vennero atribuiti rppczzrmenti di tcrrr bdlgfbilf per
impedire alla grande proprietà di impossessars€ne; si creò così una classe di
proprieturi fedeli ell'imperetore c motivati r combattere per lui. Nello
stesso tempo venne conce$so ed elcunc tribù barùariche che premevano sui
confini I'autorÍzzazione a stenzierrÍ nelle zone più spopolate.

[.e citta bizantine conservarono una funzione commerciale più spiccata di quelle

foccidentali e Costantinopoli divenne la citta più grande e popolosa del territorio
che un temoo aveva fatto oarte dell'imoero romano.

634 \ 64r
ESPAIYSIONE
ARABA

Nonostante questa pmspoità, i bizantini risentirono pesantemente
dell'espansionismo arebo che tolse loro il controlto di Siriq Palestina, Egitto.
L'impero d'Oriente si ricompatfò cosl attorno alle penisole balcanics e
anatolicr e su queste teme govefiiò ancora per oltre cinsue secoli.

ARIAI\rI Per gli Ariani, seguaci del prete alessandrino Ario, il Figlio non è
consustanziale al Padre (nel periodo in cui visse nel mondo), quindi non è Dio,
come non è Dio lo Spirito Santo. Condannata dal Concilio di Nicea (fV sec.)
presiedutd da Costantino, questa eresia si diffi$c presso molte popolazioni
barbariche ad opera del vescovo goto Ulflg, uomo di cultura che inventò
I'alfabeo goto e tradusse le Sacre Scrittur€

MONOr.tsrII Predicato dal monaco orientale Eutiche, il monofisismo era il contrario
dell'arianesimo. infatti sosteneva che in Cristo esisteva solo la natura divina.

NESTORIANI Secondo i seguaci del patriarca di Costantinopoli Nestorio, in Cristo
coesisterrano due diverse nature, che corrisponderebbem a drre diverse
Deiîone in una. La teoria venne condannata nel Concilio di Efcso fV sec.)

CATTOLICT Secondo I'or{odosiia cattolica, cioè la posizione ufficiale della Chiesa
cauolica (dal grego orthòs (giusto) e doxa (dottrina), da non confondersi col
cristianesimo ortodosso, varietà praticata nell'Oriente europeo), Padrc, Figlio
e Spirito Sento condividono h stecse nlture rcmprc. In più, Gesu è stato
anche uomo fduc naturr. une coh nersone?l

LE TEORIE ERETICUN E L'ORTODOSSIA CATTOLICA

- .4



LA CHIESA, IL PONTIFICATO DI GREGORIO I E IL MONACHESIMO

590
GREGORIO
MAGNO

Con i Longobardi e i Bizantini, la Chiesa di Roma fu la presenza più forte
sul territorio italiano a partire dalla caduta dell'impero romano. Ilivenne
politicamente sempre più indipendente ed accrebbe il proprio patrimonio
terriero con le donazioni di privati e di re (Liutprando)* e quindi le proprie
risorse finanziarie. Verso il 600, grazie soprattutto all'opera di Gregorio
Magno, era diventata una grande potenza, anche perche era ormai I'unica
istituzíone che conservasse un vero carattere universale, ed era il punto di
riferimento di moltissimi fedeli anche al di là dei confini geografici della
penisola. La Chiesa andò quindi assumendo anche funzioni
amministrative e politiche, soprattutto data la scarsa capacità in questo
settore dei re longobardi.
Papa Gregorio Magno, (inventore del canto gregoriano), oltre a governare il
ducato di Roma mme un sovrano, ottenne la conversione dei longobardi al
cattolicesimo e inizio un'opera di rinnovamento morale e spirituale del clero,
che approfittava largamente della situazione di privilegio di cui godeva.
Tale opera di rinnovamento, più volte intrapresa nel corso della storiq
ottenne semDre risultati aaràali e duraturi.



IL MONACHDSIMO

IL
MONACHESIMO

IN ORIENTE
(dat III sccolo)

IN OCCII)ENTE
(inizio V secolo)

SAN PATRTZIO
430

530

Nato in Oriente (Egitto, Asia Minore) come modo per fuggire alle atrocità del
mondo e alle tentazioni, il monachesimo Q una forma di vita religiosa diversa
da quella praticata dal clero cosiddetto secolare: vescovi e sacerdoti.
I monaci orientali vivevano spcsso in totale solitudine (anacoreti, eremiti)
in luoghi appartati*, interessandosi unicamente alla meditazione religiosa. La
loro tendenza all'isolamento, il rifiuto della cultur4 I'aspetto selvatico e
feroce li rendeva sospetti ai pegani, ma erano spesso considerati senti dai
cristianin che talvolta attribuivano loro capacità taumaturgiche o la facoltà di
compiere prodigi. Nonostante vivessero talvolta in comunità (cenobi), i
monaci orientali privilegiavano I'ascesi individuale.
In Occidente, invece, il monachesimo assunse la forma di vita associata in
una comunità residente in un luogo spesso fortificato detto monastero,
sottoposta all'autorità di un anziano coadiuvato da un gruppo di
collaboratori. Intorno ai monasteri si aggregarono anche insediamenti di laici
che lavoravano le terre per conto dei religiosi; cosi il monastero assunse
gradualmente una funzione socíale cd economica, estendendo la sua
autorità e la sua influenza all'esterno.
In lrland4 i rnonaci di SanPatrizio convertirono le popolazioni locali, poi si
diffirsero in Europa, in particolare in Gallia ed Italia dove fu attivo San
Colombano che fondò I'abbazia di Bobbio.
In Itali4 Benedetto da Norcia, dopo un eremitaggio di tre anni in una grotta
presso Subiaco, fondò a Montecessino una comunità di fedeli per i quali
stabili un insieme di precetti raccolti in una Regola, sintetizzata nel motto ora
et labora.Il monaco doveva quindi dedicarsi anche alle attività produttive, al
lavoro manuale oltre che alla preghiera. A capo del monastero c'era
I'abate, al quale si doveva assoluta obbedienza, ma che doveva reggere la
comunità seriza severità eccessiva. Un'importante attività dei monaci fu quella
di ricopiare e decorare non solo i librÍ sacri, ma anche i testi della
letteratura classica; le opere che noi conosciamo sono state ricopiate nei loro
scriptoria. Con l'andar del tempo gli ordini monastici si moltiplicarono e
alcuni di essi divennero assai potenti, assumendo anche funzioni
eiurisdizionali nelle terre di loro nrooriaà.
* i dendriti vivevano esclusivamente sugli albcri, gli stititi sulle colonne, i
reclusi si faccvano rinchiudere nellc grotte.


